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e per la verità 

te infarcì la rituale esortazione al testimone Loda 
Bartolo,'confrontati alla loro volta col tratta 

mento, aggressivo usato più o meno verso tutti 
i testimoni di difesa e coll' avvolgimento ango 

scioso di.contestazíoni, minute colle quali il Pre 
sidente cerco di.convincere 'di .contradizione il 
teste Magliacani : suscitarong in tuti i presenti 
una grande amarezza nel! animo ed, una ridda 

di penosiintertogatívi. nella mente.i 
l Tribunalei procedeva visibilmente sotto l' in 

cubo di 'un preconcetto: ilteste, Loda. doveva 
aprioristic�n�nte, aver detto, la verita : falsi adun 

que dovevano essere tutti coloro che 'coll' oraco 
lo uscitadalla sua boccapotessero troyarsi in 
con o Questo il giudizio sintetico di tut 

udienze tortunatamenté intertotte, 
raforzato dal fatto che il Tibunale- il quale a 

veva dibostrato: di prendet sul serio, i petegu 
lezzi artefatti del Can.co Capítani Bu di alcuni 
testimoni mostrò di non darpeso alcuno alle 
iumonde circostanz� deposte contro il Loda dal 

Delegato Sassi e dal Maresciallo Mostardini, 

Ora tutt'si dom£ndáváno"come poteva 
mai essersi formato auesto Dreconcetto 'nella men 
te di Magistrati conosciuti "mparziali, in Per 

sOspetabil e indipebdent, ecomë þoteva avere 
assunte propordioni diremino quasi 'spasmodiche, 
ano a traboccare al'ai la dell abituale ritegno e 
della doverosasefenità di giudici ? 

Montalcino, 22 Marzo 1 g08 

Dopo il: già riferito eplogo delle brevi tragi 
che udienz�hdelprocessoCapitani-Guerrini, ci 

impres siamo seDtiti in dovere di raccogliere 
sioni tra' coloro che poterono assistervi. E tro 
srommo in tutti una impressione di penosa so 

presa non tanto per la sproporzionalità ed. unila 
teralità dei provvedimenti presi contro i contra 
stanti testimoni, guanto e vieppiù per il . modo 

quale il diba�timento, venne presieduto e con il 
condotto. 

niera inusitata. colla quale il Presidente La maniera, 
ebbe a redarguire 1' imputato Guerini, per un 
breve ritardo dovuto alla necessità dÉ attendere 
i suoi difensori, confrontata col tollerato conte 

gno spavaldo del Can.co Capitani che si faceva, 
anche questa volta,libito d' interrompere e di 
aggredire"non pochi testitnonilalui, contrarî, 
con storielle audaci e con pettegòlezzir risibili. 
e pitincoregi elogidef tafPideregure'del-ttistissitho dräm1ae1;ihnalzanentÑ ad 

Imperocchè le vicendé del precedente pro 
Ceso Capitani'Padeletti'"il cui epilugo impre 
vedibile diversi fitti suctessivamentë conosciu 
ti v' hanno addensatQ a ntotno'" 1a gia difiusa 
atmosfera di dubbio nonpossonoe non dove-
Vano da'sSole aver dato vita ad 'simile pre 

me conseguenze, P'atteggiaménto di alcuni testi-
i di allora, vittime biùche'altro del' loro 

LA QUARTA DOMÉNICA 

temperaniento pusillanime e dello stesso, 1modo 
con il quale venivano interrogati. 

E là riprova si ha nel fatto chc il precon 
cetto - per yuanto meno accentuato c meno 

sibile - precsisteva e prcsicdette anchea tale 
procesSSo tanto vero che per farli pesate sul 

piatto del' disgraziato Padelletti,i risultati della 
istruttoria del processo attuale si erano, raccolti 
con una furia cosi cieca da dimenticare che, per 
l' art. 258 del Codice di rito, non può ordinarsi 
il rinvio al, giudizio di un imputato, che non sia 
stato interrogato o contro il quale noin sia statQ 
spiccato mandato di comparizione o di cattura 
rimasti senza eftetto. 

vi 

Ed allora il pensiero di tutti corre rapido al 
la possibilita di un lavorio di retrosçena, nel 
quale elementi estrinseci incontrollati ed incon 
trollabili, siano riusciti a sconvolgere ed a sor 
prendere la buona fede dell'Autorità giudiziaria, 
Cosi soltanto, infatti, possoho spiegarsi �ette: ri 
volüzioni nei- connotati morali :delleptincipali 

oracolo del verbo di certi testinoni proverbial 
mente inattendibili e notorianmente disistinmati. Ci 
son del resto troppe circostan|e. per non rimaner 
convinti che, questo debba essere il bandolo della 
matassa entro la quale la verità minaccia. di ri 

manere strangolata. 
Invero se l' episodio Capitani-Padelletti e l'e 

pisodio Capitauni-Guerrini non. lussero caduti sul 
tereno infubcatd di una violenta contesa ammi 
nistrativa che s' indirizzava alla conqúista del 
Municipio e della Direzivne dello Spedale, hon 
sarebbero certo giunti agli onori di un dibatti 
mento, con' epigrah giuridiche che ripugnano an 
che al senso comune. 

Noi ponianno sConnmessa che allora, nella cal 
ma degli animi, non ci sarebbe stato uno solo a 
Montalcino che avesse poluto credere che il Can. 
Capitaini, dato il suo temperamcnto e' nelle col 
dizioni d' animo e d' a1biente in cui si trovava, 
non avesse dala la denunziala pedata al Padel 
letti; e nessuno avrebbe credulo che questi - col 
tadino e anallabeta - losse stato capace di conce 
pire contro tin sacerdote, quel disegno criiminos0 
che s' infrangeva contro la consuputa pres�nza di 
testimoni e che presupponeva cognizioni medihe 
in lui insospettalbili ed in lui certamente non' in 
sufllate nei brevi istauti che divisero il fatto 

dalle di lui conquestioni immsdiute con il Can.co 
Petrini. Ed il Mantengoli, unche per le cohd1zio 

ni di tempo, luogo e modo, nelle quali il fatto 
si svolse, non avrebbe avulo per nessuno au 
torità eccelsa. di potere scioglier da solo il nodu 
increscioso della verita, e lorse sarebbe stato an 
ch' ess0 melo deciso e rcciso nelle _ue allernla 
zioni le quali visibil1mente presero precisi contor 

ni più per' forza di reazione che per efletlo di 
convincimento. La lormula della non provata rei 

tà avrebbe curtannente e yustanenle coperlo di 
un velo umano questo grotlesco incídente. ed. L 
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limbo delle individuali coscienze, risparmiando 
la irreparabile rovina di un uomo e di una in 

tiera famiglia di lavoratori. 
Difatti tutti ci credettero nel, momento, al 

punto che lo stesso Brigadiere Pavesi dichiarò 

che se fosse stato a Montalcino avrebbe arresta 

to il Capitani. E sarebbe stata per tutti una do 

verosa ragione di dubbio "la circostanza, limpi 

damente emersa, che il Can.co Capitani, nono 
stante - a suo dire fosse, fin dall' Avemaria, 

incalzato dal clamore, della voce pubblica che 

iigigantiva, per il noto fenoneno di fermentazio 

ne psicologica, le denunziate conseguenze del fat 
to - attendeva colle ore 21, 1' incoraggiamento 
della notte e del colloquio con il Mantengoli pri 

ma di recarsi, açcompagnato dal causidico An 
ghirelli verso la Caserma dei R.R., Carabinieri, 
per attendere nella vicina casa del Sig. Pietro 

Orsi, i 'risultati delle operazioni di avanscoperta 
affidate al fedele segugio. Soccorre ànche la con 

statazione àpoditica, e rivelatrice, che i più appas 
sionati denigratori del Can. Capitaui, érano, fno al 
la'vigilia delle ngstre beghe amministrative, golorg. 
che alla sbarra del testimone o nel buio dei corridoi 
I hanno voluto far passare come persona superio 
re, vittima soltanto di persecuzioni pòlitiche. 

E se non lossimo trattenuti dal riserbo imposto 
ci dallo stato della prucedura giudiziaria, potrem 
mo qui, a dimostrazione di tal nostro rilievo,.: 
presentare l' clenco edificante delle persone che 
ino a poco fa si sarebbero ben guardate. dall'an 
dare in compagnia del Capitani, coi il quale già 
ebbero alterchi e talune anchei delle rientrate 
querele; e potremmo pur fare una.gustosa anto 
logia di giudizî emessi anch� da prelati eminen 
ti sul conto di costui, il quale dai suoi'amici del 
1' oggi soleva esser dethnito con un nomignolo 
scultorio che non era certo. quello di angelo tute 
lure della propria jamiglia, prestatogli da Don 
Felice Audreni. 

Nulla v' al mondo - ed il .Tribunale ' ha 
dimenticato che abbia quanto la passione poli 
tica la virtù d1 alterare il proflo morale di un 
uomo. Ed il Campidoglio e la Rupa Tarpea 
1on sono soltanto dei nudi ricordi di storia, ma 
anche degli elementi rivelatori di una grande 

Lo stesso per lo meno, sarebbe £vvenuto del 
I' episodio Capitani-Guerrini.Nessuno i infatti puð 

dubitare orusau dell' oc
asionalia delj' incontro di 
cosloro: ed è certo orhnai chefu il Capitani quello che andò a raggiungere 'il Güerrini hella rmessa del Loda, .ov' egl si era recato e stava intento, cogli' ariesi del nnestiere nelle mani, alle riparaz1oni dal Loda commessegli.: Ora, a mente calma e scevra di. preconcetti, chi avrebbe potuto mai pensareche. dopo 1 in 
negato ed accertato diverblo verbale, il Capitani non abbia poluto dare al Gueirmi, nella conad puta impunità dell' ambiente sicuro, quelli urtoni dei quali ci ha parlato il Ma�liacani ?' E chi a 
vrebbe mai potuto credere che Adrasto Guerri 

Concetto, anchea' volere spingere ino alle ult 

na sentenza umana avrebbe relegato il atto nal 

legge psicologica. 



onesto, cosi buono per uni ni.-, cosl mite, coós) 
versale convinzione avesse iscenato ai dauni 

del Capitani quella ridicola farsa inconseguente 
della quale si' vuole inventore, e proprio so�to 
gli occhi consaputamente ostili di un solo testi 

mone ?... In tempi normali si sarebbe piuttosto 
eteduto -che 1' Adrasto Güerrini avesse rubato la 
torre municipale. 

U,: Tanto & vero che i difensori del Capitani. 
per infondere un po' di credibilità a questa risi 
bile avventura, sentirono il bisogno - certannente 
insuflati da lui - d' iuventare che il Guerrini a 
veva: abbordato il Capitani in una strada secon 
daria, non frequentata da gente, lo aveva provo 

cato, minacciato anche con un martello alzato, ' e 
dopo averlo sfidato a percuoterlo, vedendo che il 
Capitani non abboccava, si sarebbe gettato in ter 
ra, guardando di non farsi del 'male, accusando 
ne poi il Capitani che era nientemeno rimasto e 
sterrefatto da tanta perfidia e da tanta audacia, 

E nessunó. in tempi normali, avrebbe mai 
pensato che la testimonianza di un Loda Bartolo 
potesse essere risolutiva della verità di un diver 
bio svoltosi colla rapidita dell istante, fino al 
puntó di autorizzare una condanna per calunnia 
di un Adrasto Guerrini e l' arresto per falsa te 

Ed osiamo aggiungere che allora il Loda non 
avrebbe pensato, pell' assenza di una qualsiasi 
spinta. ofuscatrice, di dare al proprio deposto con 
torni sempte più precisi ed esclusivi, i quali per 
tanto potrebbero essere il risultato del contrast 
,o la,conseguenza di una impressione determinata 
da prevenzioni o da estrinseci. È risaputo intan 
to ch' egli nel deposto´scritto amnise che il Ca 
pitani tocco ilGuerrini, e quando vi aferma che 

Güetrint si gettoin terra da sè, usa 1' espres 
ione' subbiettiva :" mi tÝiinsie 'non quella obiet 

tiva i. vidi.- Onde: l£ sua potrebBe essere una sèm 
plice imprèssibp� che per via, per passione di 

patte o per un comune fenomeno di autosugge 

stione o di suggestione riflessa, potrebbe esser 
divenuta convinzione, senza rappresentar per que 

sto la verita. 

-tl; h Ecio .del resto è piç che possibile ed è più 

a che spiegabile. Il Guerrini - stando al suo rac 

i'conto - non cadde violentenente, poichè anche 

'per, l' angustia del luogo non potè essere violen 

temente urtato. Egli, colle mani impacciate dagli 

-5Btrutnenti :con i quali lavorava, perdè facilmente 

oil' equilibrio- per. la reiterazione delle spinte. Nien 

-ite di più naturale quindi ch' egli sentendosi man 

rocare in quell' ambiente angusto, possa essersi vol 

tato istantàneanente e istintivamente indietro per 

iti vedere ove andava a cadere, e tentare even 

- tualmente, con uno sforzo supremo, di spostarsi 

ilunelvuotoj quandò si fosse accorto di andar di 

contro a qualcosa d' ingombrante. Ora se il Lo 
; da, t dapprima, disattento. tant' è vero che non 

sl$' intromise afatto fra i due contendenti - avesse 

sorpreso nel volgersi, il' Guerrini in questo suo at 

teggiamento istintivo, qual meraviglia ch' egli, 

Per preconcetti. di parte, possa averne avuta 1'im 

oi pressione che il Guerrini si fosse lasciato cadere ? 

)iSono ormai di dominio ´comune le impressio 

nanti esperienze del prof. Slern, dell' Universita 

dË Breslavia, per acçertarsi fino a qual punto la 
di buona fede. itestimnÍnianza di un uomo sano 

ii Puo ;egsere creduta; esperi�nze che lo hanno con 

dotto a' trarre questa legge psicologica impres 
,31onante; che la testimoniansd esalla non la re 

gOla,ma leccezione. 

fatti li interpetriamo : cioè completiamo continua 
mente le impressioni scnsibili con una scorta 
d' immagini mentali delle quali scegliamo quelle 

che più c'interessano. In altre parole nel mondo 
morale avviene senza dubbio ciò che si verifica 
nel mondo isico. Imnhergete un corpo solido 
successivamente in più liquidi evoi vedrete il 
suo profilo rifrangersi colle forme più diverse, 
a seconda dellá clensità del liquido e della sua 
composizione. Impressionate con una immagine 
una lastra, e l' immagine vi si rifletterå diversa, a 
seconda della conformazione della lastra stessa. 
Fate assistere un gruppo di persone ad un e 

vento improvviso ed impressionante, e tutte, e 
specie nel momento, sia per ragioni intrinseche 
( come un grado rispettivamente diverso di sen 

sibilità o d' impressiouabilita ), sja pér ragioni 
est inseche ( come la disattenzion� o la preven 
zione .o il diverso posto di vista ) ve ne daranno 
quasi sempre una versione personale talvolta di 
versa ed inconciliabile con quella delle altre. 

E la pregievole -Rivista La lettura , nel 

8uo iumero del Novembre u. s. riporta 
fatte dal iguardo delle. decisive esperienze 

Prof. Claparède dell' Univergità di Ginevra, le 

90ali fañho persua_i che noi più che vedere 

Poi purtroppo i ritocchi successivi della ri 
flessione e del tornaconto e spesso dell' autosug 
gestione e della suggestione, alterano la impres 
sione primitiva e Ja fanno senpre più divergere 
dalla realtà, Cosi tanto il Locda che il Manten 
goli, con un parallelis1no impressionante, da una 
versione che non escludeva quella degli imputa 
ti, andarono via via, per gradi, adagiandosi in 
un' altra contrastante. Ma chi potrebbe mai dire 
-clata la specialità del fatto,e trattandosi non di 
affer1nare, ma di escluclere delle circostanze che 
potevanö loro essere sfuggite per la subitaneità 
ed istantaneita dell' evento o per la: propria di 
satteiizione o per i proprio turbamento, -chi po 
trebbe mai dire ch' essi si siano con ciò meglio 
accostati alla verital. 

Ecco l' interrogativo pauróso che avrebbe do 
vüto, sovrastare e che sovrasta aitutte le coscien 
nze"non' ptevenute ed al quale non si poteva e 
noh si doveva rispondere, intenipi normali, che 
con lá formula della 'hon provata reita,. 

Imperocchè, a prescindere da. tuti gli estrin 
se
i e da qualsiasi ipotesi di malafede, (la quale 
dal Tribunale non poteva e non potrebbe 
esclusa, se non altro per il ricorSo visibile delle 

stesse ragioni di passionalità che si sono suppo 
ste a torto negli altri due testimoni), tanto il 
Loda che il Mantengoli, potevano aver avuta del 
fatto una impressione sbagliata e potevano averlo 
male interpretato. 

essere 

Ma a quanti mai non è succésso di trovarsi 
tra amicl, uniti nell'assistere ad un fatto impensa 
to e specialmente ad un alterco o ad una rissa, 
e di trovarsi poi assolutamente disgiunti nella 
sça ricostruzione anche im1mediata: è giurare, 
spergiurare e magari scommetterè sull� esattezza 
del proprio racconto, che invece poi finiva col 
resultare inesatto in entrambe le contrastanti 
yersioni. 

Se poi, per la scoperta della verità si osse 
sentito il bisogno o ritenuta la' opportunità di 
trarre luce dall' ambiente o di ricorrere alla ris 

prova clementi estrinseci, allora ci permettia 
mo di dire che, senza una prevenzione cieca, i 

risultati non potevano essere difformi ed avrebbe 
ro dovuto piuttosto essere oppo_ti a quelli cui 
si giunse. 

Si & invocata la passione politica, come pro 
babile Deus e.r machina li questa ormai tragica 
vertenza pacsana. E sia: ma si potrà dire che 
la passione politica ha fatto velo al teste Guer 
rini, un ragazLO sedicenne, visibilmente dlefcian 

te, e inconsapevole li tutte le nostre beghe loca= 
i, figlio, per giunta, li un lalegnane che da 
lungo tempo sta alle dipeudenze dei sigg. Ange. 

ilini e Cantucci, i quali sono fra i maggiorenti 

della fazione, alla quale appartengono il Loda ed 
il Mantengoli e della' quale il Capitani 
degli elementi pio combattivi? 

uno 

E si potrà dire che ha fatto velo al Maglia 
cani, stretto congiunto e dipendente. della fami 
glia Luciani, della quale 1' Alberto, il teste cita 
to a difesa del Capitani, . 'un ex-assessore della 
caduta amministrazione, ed il prof. Arturo ine 
fu uno dei candidati battuti? 

E si propongano un momento gli stessi inter 
rogativi nei rapporti specialmente del· Loda: co 
me si potrà onestamente negare che se il veleno 
della politica è intervenuto ad alterare nella cau 
sa le linee della verità, & in lui che, magari in 
consciamente può avere agito in. tal senso dal 

momento che tutti sanno come i suoi rapporti 
Dolitici colla fazione Capitani siano anche cenen 
tati da ininterrotti rapporti di interessi e di ami 
cizie con i maggiorenti di detta fazione ? 

Se poi dalla passionalità si scende a misu 
rarne la credibilità, tutti sanno che non può van 
tare, come il Magliacani ed il Guerrini, un pas 
sato incensurato che gli dia diritto di essere 

Ma il Tribunale nel vagliare la credibilità dei 
contrastanti testimoni disattese troppo dal profi 
lo logico che per i singoli. deposti veniva ad as 
sumere il fatto e ne dimenticò troppo i due pro 
tagonisti, senza i che non avrebbe potuto pren 
dere il suo grave provvedimento, il quale - lo 
creda 1' Autorità giudiziaria-dato il difetto di 
carattere che è la caratteristica del nostro ambien 
te funestato da un abituale e diffuso abuso del 

1' alcool può - per la intimidazione che ne con 
segue - essere stato perniciosissino alla scoperta 

della verità. 
Infatti inel fondodalrHomento che parte 

. delle accuse ,fatte dall' Adrasto Guerrini risultaro 
no vere al punto di legittimare il rinvio all' u 
dienza del Capitani -- in che cosa mai consiste 
rebbe la pretesa simulazione ed a che cosa 
mai si ridurrebbe la sostanziale differenza fra il 
deposto del Loda e quello del Magliacani, che 
ha consigliato 1' arresto di questi e del teste 
Guerrini ? Nè più. nè meno che ad una culata ci si perdoni il termine, volgare - proprio e nient' altro che ad una cçlata. 

¢ questo in sostanza si ridurrebbe il disegno crimi 
noso ai danni del Capitini, intorno al quale - secon do il convincimento dei difensori di costui e 

I' autorità, bene invoçata, di s. Ignazio di Loio 
la avrebbero lavorato tutti i maggiorenti dei 
partiti popolari. E dopo maturo esame, avrebbero 
deciso di mandare il Guerrini a batterla sotto 
gli 'occhi del sig. Bartolo 'Loda, essendo venuti a conoscenza misteriosamente, che il Capitani nell' ora fatale sarebbe passatö per quella via de serta che viceversa è una della più abitate e 
frequentate i Montalcino e sarebbe andato a 
molestare� il Guerrini, nella rimessa del Loda, lo 

L'invenzione - come si vede fa il paio con 
l' altra adombrata nel. proc�sso Padelletti, nel quale si cercò di far credereche era stato il 
Dott. Laghi, coll'ÁVv. Pádelletti e coll' Avv. Tamanti ad avere la geniale idea di fàr provo care atrocetmente ii Capitani dal quel contadino, per mandarlo più tardi a casa di lui senza alcun 
testimone fidato, a far leiste di ricevere in sal 
do una pedata, e proprio nella regione epigastri 
ca nella quale & pericolosoe diicilissimo simu 

Bd il Giudice Istruttore ed i1 P. M., forse 
per il riflesso della tonaca, del Capitani, videro 

stimonianza di due giovani onesti ed incensurati. 

creduto con tanta fiducia. Pertanto se uno 

doveva essere sospettato e messo in disparte du 
veva essere il Loda Bartolo. 

3 

ro noto avversario. 

lare delle lesioni, data' la duasi impossibilità clini 
ca di lasciarvi tracce obiettivamente accertabili. 



yolta 
che nella culatai nienteineno che gli estremi di 

una 
calunnia.çhe. importa la pcna cla, 4o a cin 

gue 
anii di reclusione: quásichèj 

anche questa neto, al punto di trovarc an 

li. esagerare le conseguenze. delle offese 
di far sempre la coda' ai danhi risentiti. 

G sarebbe da ridere sd non, ci fosse da bian patite 

gere. E noi staremoa vedere che cosa farà il politica della fazione del Capitani ) rivelano, se-

dello stesso Loda, ha dimostrato già, che almeno teggiamento cosi rennissivo, da cscluderc là pos-
P. M. ora che il. dibattimento orale, per bocca 

perciò che riguarda la uninaccia col martcllo al-
siamo di fronte alla crcazione di un delitto 

Jbitamente, contestato ed ascritto al Guerriui. 
Jouulo unicamente alla fantasia creatrice dol 
Caitani.: Scommettianio rche si guardera bene 

dal riscoutrarvi gli estremi, di una calunnia per 
H suo inventore. E noi non (sitiamo a dire che 
Se a questo particolare soltanto, dovesse ridursi 
la responsabilità dal Capitani, farebbe il suo do. 
vere, pur- dimostrando di sapere e volere usare 
due pesi e due misure. 

Ma.ritorniämo. al fatto che deve essere 1a 
vera pietra di, paragone della veridicità dei testi 
moni e delle parti, 

Si e mai domandato sul serio il P. M., qua 
le poteva essere. la çausale di questa grottesca 
simulazione ? Si tentato di far credere che, ve 
duta la buona pYova fatta dal disgraziato Padel 
letti che già si avviava verso una condanna pÁr 
calunnia, con una declaratoria irretrattabile d'as 
soluzione, del Capitani, il Guerrini Adrasto, inco 
raggiato dall esempio; si- fosse prestato ad isce 
nare unacalunnia nuova. 

Ma tutto Guesio iptuitivatnente sijal abbatte con 
tro tuttiy particblari. del sfatto,espeçialmente 
nelle condiaont df tempo, luogo e modo nelle quali 
si svolseSgno lajevidente sua occasionalita, il 
luogo in"cui favvenne, e la presenza cognita del 
Loda, le circostabze che, elidono incontrovertibil 
mente talemuovente che ripugna aiche a tutto 
il passato dell' Adrasto Guerrini.E la Parte Ci 
vile che-lo ha perfettamente compreso, ha, come 
vedemno. doyuto travisare tútte queste circostaun 
ze ed inýentarne delle altre per dare al fatto le 
caratteristiche della premeditaziope, che già. ve 
demmo come afoghi, nel ridicolo e senza, la qua 
le il suo,castello veramente calunnios), non può 
reggersi in mancanza d' ogaifondamento. 

Anche qui lo-ripetianio , se a nontatura 
dell' ambientegiudiziario hon n ávesse 1ugata 
la serenità, certe armi sarebbero 'state facil1nente 
ritorté. Il cu prodest che è il. ilo conduttore 
sicuro del segreto delle umanei vicende -avrebbe, 
certamente condotta alla luce la verità. Nessuno 
SCOpo enessun' interesse poteva avere 1' Adrasto 
Guerrini, a rendersi,. in modo cosi ridiçolo e sco 
perto, calannjatore del Capitani; mentre .qoesti 

áveva, un interesse supreino, nella,; imminenza 
della discussione: del 'processo.' del Padelletti, a 
larsi cr�derenuovamente calu1nniato./ 

E lAdrasLo Guerrini e con lui i suoi pre 
esi ispiratoriavevano per lo neno un grado 

ntelligenza suficehte per capire,che non era 
on una cul�la, che potevasi squarciare l' atmo 
eTa ostile insuflatá da Don Basilio nei corridoi 
Kludiziarî,; in mezzo alla quale era sbocciata quel 
l ordinanza di rinvio al giudizio del culono Pa-

eletti,che nonèra visibilmente persuasiva. 
Ed era facile, preyedere come 1' Autorità giudi-
Ziari�, una' volta nessa sulla via tracciatagli dal-

be presunta persecuzione del' Capitani, vi avreb 
insistito come ha. latto in tutta buona 

fede, con maggior sicure|zå e oon maggiore te-
nacia, se un altro latto le sifossehr 

medesimi apparenti contorni. 
présentato coi 

di testimoni, la prevenzione costituita ncll' an 
biente giudiziario dall' anpprezzanento del caso Padellcti, ctc. loveva clistrarre ' Adrasto 
Guerrini dall' avvcnturarsi ncllo stolido disegno criminoso che.gli si attribuiscc. Anche i prece 
denti ricostruiti dal Cavaglioni, clal Pierangioli e dal Baccinetti'( il quale, si noti, & socio del 

Circolo indipendente ,, che & 1' organizzazione 

Tutto adungue : il luogo, I ora, la presenza 

condo noi, hcl Guerrini un caratlere cd i tun at 

sibilità che abbia compiuto quanto gli si ascrive. Se avesse voluto vendicarsi del Capitani c porne 
in risalto il suo ten1peranento provocatore ed 
aggressivo, oncde giovare al lisgraziato Padclletti, 
non aveva bisogno d'inventare: bastavano gli altri 
fatti ora accenhati, dei quali & tipico c liremmo 
quasi rivelatore quello lep0sto dal Baccinetti, il 
quale attestò che il Capitani, ngo il viale Pic 
ro Str0szi, avrcbbe un giorno, lanciato dei sassi 
conta o il Guerrii che si allontanava in biciclella, 
dopo aver guardato d' intorno per assicu: 

Pet contro tuttb, in quel momento e in quel 
luogo, costringcva - secondo la nostra impressio 
ne - il Capitani ad atteggiarsi a calunniato, ap 
punto per il gran peso che intuiva avrebbero 
potuto avere sul process0 del Padelletti le accu 
se che sorgevano dall' alterco con il Gtuerrini. 

Negli alterchi - ognuno lo comprende si sa 
come si principia, ma non si sa come si finisce. 
E niente di più naturale che il Capitani ibco 
raggiato dalla già provata remissività dêl Guer 
rini e dalla" siciurczza del luogo sia scivo 

lato dalle ingiurie ormai abitüali, 'in queli urto 
ni che fecero cadere il Guerrini. La, caduta del 
I' avversario} peruna associazione istintiva ,, di j 
dee, deve necessariamente, aver_HEOspettatopAL-
rosamente al suo pensiero I' iminineDte dibatti 
mento penale, e ciò non pud non avergli, sugge 
rita la istintiva lifesa delle frasi rivelatrici:s Mi, 
mi, qåesto birbante s'è butlulo in terra da -sè. 

Va a farti mcaicare dal Dotl. Laghi. ». Egli in 
fati supeva bene clhe Maestro Loda non desi 
derava di meglio che convicersi, di quanto esso 
Capitani gli suggeriva con questa fra_e, la quale. 
esclude di per sè stessA che il Loda stesse at 
tento al liverbio e ne controllasse de visus le fa 

si. Ed il Loda, in buona o in mala fede,; non se 
Ja fece ripetere due volte tale frase. Si convinse 

secondo il suo deposto scritto clhe il Capita 
ni diceva la verita, niae alla porta il Guerrini, 
accolse invece nel segreto della _ua casa ilCapi 
tani che - vedi combilazione era - proprlo luil 
turbato per 1' incidente ed aveva bisogno di ri. 

storo, e ne uscl con lui, per andare poco dopo 
al Cflè del Cacciatore ,, per sentire cosa di 
cevano, e dove, ell' atrito della discussione, gli 
si sottrassero particolari inconciliabili colla sua 

Questa, in tempi normali, sarcbbe stala l'im 
pressione ¢ la interpelrazione general� del fatto, 
cOme quella che si presenta semplice, logicamen 
te umana, prescindente da tutti gli estrinseci ed 
attinta solo alla lonte sincera del sig nificato del 
le cose e del temperameuto dei due protugoni 
sti. L' opiuione pubblica si sarebbe ben guurda 
la di sucrificare alle instabili dichiarazioni di, un 
Loda Bartolo, il proprio convincimento norale de 
sumibile da una quotudiaua csperienza di lunglhi au 
ui convissuti. lEssa avrcbbe posto il fatlo sotto la 
Juce limpida clhe scaturisce lal contrasto della in 
capacità assolula dell' uuo, colla capacità tipica ed 
ormai quasi speciica, dell' alro, ed il nodo della 

verità si sarebbe discioltu du se, 

Adrasto Gucrrini - Luti porebbero testiuo 
niarlo - è un giovane inccnsurato ed incensura. 

bile, di temperamento timido e di caráttere, mi 

te. Egli ha conscrvato fin qui inalterata la tradi 

zionc di onestå e di laboriositá della, sua fami: 

glia escmnplare che cgli adora, ed ha,contribuito 

col suo lavoro a porre in grado sua 8orella di;, 
completare quegli studi, nei quali(fu sempre fra 
le prime c con i quali oggi onorá e benefica il 
pacse. J: ncssuno può credere sul serio, ch' egli 
si sia aSSunta la responsabilità penosa, di gettare. 

suoi cari nclle ansie di una contesa giudiziaria, 
senza il bruciore sincero di una offesa realmente 

patita; e nessuno puð pensare ch' egli possa ad 
un tratto, in un incidente cosi grottesco, aver 
distrutto il suo passato ed aver compromesso il 

Don Camillo Capitani invece, per la stessa 
autotità dei suoi fautori dell' oggi, e per non 

pochi fatti emersi nei varî dibattinenti, si po 
trebbe definire per il rovescio della medag lia. 

Astuto, 'audace, spavaldo - com' ebbe a rive 
larsi anche durante il dibattimento e nella stessa 
scelta politica dei suoi difensori egli si trovava 
di fronte, al fatto nella più perfetta condizione 
di capacità e di opportunità di compierlo, e si 
trovava pure nella imperiosa necessità, sotto la 
spinta di un interesse supremo ed umano di di 
fesa, di ritorcerlo dopo averlo coInpiuto. D'altra 
parte, da Ugo Lamoretti in,poi, è troppo lunga 
la catena di fatti consimili, è troppo lontano il 
suo inizio. troppo diverso il contenuto e trop 

po difformi sono le foggie dei suoi 'anelli che si 
allungano serpeggiandu fino a questi ultimi tem 

pi, perchè anche questi ricorsi storici, inun pe 
riodo di caluma, si fossero risolti in una decisiva 
prova.contro di costui. 

Ma purtroppo come già rilevammo 

fati, caddero in mezzo, ad unga. sissg:polemica de-, 
terminata da brucianti questioni, amninistrative, 
la quale aveva bandita ogñi serenità dal 'nòstro 
ambiente paesano. 

tali 

Don Camillo, Capitani - che già, per il suo 
carattere e per molteplici fatti, aveva lasciato dietro 
di se una striscia infuocata di risentimenti tutt'altro 

che politici usciva fresco da unaparte. attiva 
nelle lotte accese del Circolo popolare: ,,. e 
della Misericordia ,, allorchè gli capitb la no 
ta avventura con il colono Padelletti. 

C'è da figurarsi cosa avvebne in un ambiente 
come il nostro e specialmente iiel' campo dei 
suoi avversarî politici. Gli 'accadde 'quello che, 
in un' avventura consimile, sarebbe accaduto ad 
'uno qualunque dei capeggiatori di çna qualun 
que delle parti. Tutti li per l) credettero al con 
tadino : ed ai suoi avversarî non parve vero 
d' impossesarsi del fatto, per farsenè. un' arma 
contro di lui, facendone ahche oggetto di uha 

Questa necessariamente determinò una reazio 
ne difensiva nel campo del Can.coCapitani. La 
politica cosi s' impossessò dell' accaduto e la ve 
rità fu irrimediabilmente condannata. 

Gli avversari nostri che di scrupoli. non ne 
hanno da vendere e che purtroppo hanno le 
braccia lunghe, ebbero facilmente il sopravvento. I giornali della penisola erano allora pieni delle Messe ner c di Varazze e dei turpissimi fåtti di Milano. I socialisti ed i clericali erano cosi, ve nuti di nuovo alle arni corte, in ún tincrudimento rumoroso della canpagna anticlericale. Bastò sin ventasse che la coalizione amministrativà di Montal 
CNo era c'è pertino un sacerdote prevalente mente se non assolutamentesocialista, perchè la ve ste, del Capitani riuscisse, in quel ;momento, da sola a stabilire negli utlici giudizíart una presun zione a lavore del carattere persecutorio degli altacchi contro di costui. Il primo:passo 

ja tutto conccde-

re, non fosse nella natura, umaha ' istinto infre-

rarsi di non esser visto da alcuno. 

versione d'udie)2a. 

suo avvenire, disonorando la propria famiglia col 
rendersi calunniatore. 

corrispondenza al Crepuscolo... 



Io ldelluscio era fatto. Di l al convincimento 
slla simulazione da par�e del colono Padelletti 

tranmite. di certe visibili ma pure spiegabi 

i esagerazioni di lui, il, passo fu breve, La 
sorte fu "deciså :"la ianocenza perseguitata del 
Can.to 'Capitani fú ufficialmente proclamata e ban 
dita ai"venti della pubblica 'opinione. 

Sopraggiunse in questo momento I' episodio 
Guerrini. Er£ più che naturale che Capitani 

da' coloro iquali , erano ignari di tutto qucsto 
lavótio e non conoscevano uomini e cose, c preci 
eamente dall"autorità giudiziaria ormai convit:a 
he il Capitani fosseuna vittima, il fatto nuove 
afrettatamente e superficialmente csaninato, loSse 

ome un nuovo tentativo persecutorio. ritenuto 
Cadsi sDiega cone il P. M. .possa esser giunto 
a pYepararela, sua 'requisitoria, 
attenderele discolpe del: Guerrini. 

senza neii)neno 

Venne il dibattimento Capitani � Padelletti. 
E noi dobbiamo onesta1nente riconoscere che esso 

si svolse in modo da rafforzare piuttpsto che da 
elidere là prevenzione formatasi begli ambienti 
giudiziari, nei quali non poteva funzionare da 
antidoto ola qualità, non conosciuta, dei testimoni 
interrogati. 

E questa prevenzione, alimentata più che al 
tro, dàlconvincinmento affrettatamente foraatosi 
sula seconda procedura, doveva umanamente 
impedire a dei giudici, ormai non più 'sereui, di 
scorgere le lacume della prova imbastita contro 
il Padelleti Taitochè non ci pare azzardato af 
fermare che; fosse o non fosse` il Padelletti col 

pevole, fu proprio la prevenzione (ormai radicata 
e diffusà 'e dalla Parte Civile abilmente se non 
correttamente síruttata, specialmeinte nelle sue 
conclusioni., d'appello ) che anche il Guerini 
avesse. calunniato il Capitani, quella che determi 
noii ducsCollegi giudiziari a condannare i Pa 
delletti. Ed ora visibilmente la condanna di que 

stiyåncombe'colla sgravità di una; cappa di piom 

Cosicehe laprevenzione.- che scientificanen 
Suol definirsi per la principale te e volgarnente,s 

nemicadella verità!- ha condott a questo risul 
tato: che,due procedure giudiziarie le quali sepa 
ratamente ed obiettivanente considerate, non a 

elementi sicuri per vevano -.specie la seconda 

una sentenza di cohdanna, si dovrebbero chiude 
re cosl, per un geniále se non giáridico ragiona 
mento algebri
o, nel riflessò che le qualità nega 

tive di entrambe debbano somnarsi per dar vita 

-ad un elemento positivo di convinzione, d' appli 

carsi pe, turno. In altre parole come si potè 
condannare il Padelletti nella presunzione che il 
Guerrini fosse colpevole, cosi si dovrà condan 

narejoggi il Guerrini perchè la reità del Padel 

TüttQcio sarebbe cosl enorme che non vale 

*la penadindugiarvisi. Noi lo segnalia1no al 
Tribunal� nella ferma convinzione di parlare a 

dei galantuoniini,, perche vi riftetta sopra e pos 
sa'äccorgérsi ch' Esso si è messo nella via di 

una grande vendetta politica. 
Ba_tera che Ess0 trovi la fórza di seguire, 

Sehza prevenzioni, in tutti i suoi, atteggia1nenti 

d causälí1 Cabitani e dË anatonizzarne il siste: 
ma dfaifesiDer rimanere convinto di quanto 

afermiamo 
.E ä prima cosa' che devenotare è come il 
Capitání,"in'tutte: le sue difese, scritte, orali e 

Stahpate, jabbia" sempre cercato di avvolgere nel 

1espife della' respotsabilità helle avventure di 

Cui fu prota�onista;i più facoltosi e più noti a 
mici · nostri. Nulla:e n�ssuno è stato rispettato. 

tre'alla loro onestà indiscutibile ed alla loro 

ralita :superiore. bastava e'basta a far cadere 

1 insinuazione vclenosa lan sua inverosimiglianza aSsoluta, rivelata dai particolari li cosl tragiche farse, Ma il tentativo rcsta a docunmemtare a che cosa si tenda da lni e lai guoj nccoliti, special mente sc si riallacci alle articolcsse yelenosc clel 
" Progrcsso , cd al progettato banclhctlo in suo 
OOrC, 

Ed il loro con)ortarsi verso il Crepusco lo ,, di Grosseto, puÝ dirsi di tali propositi una 
vera rivel:azion, Oui pcr csscre csntti dovremo 
CSsere niuuti. 

Corrispondente del Crepuscolo , era il 
Sig. A1a, al mondo : il Sig. Vincenzo Anghirel 
li, socialista (?) n0nchi: causidico e testimone a 
bituale del Capitani, e gercnte rcsponsabile della 
fzione cui il Capit:ani apparticne: Il Sig. An 
ghirelli, dopo csscrsi sbizzarrito con corrispon 
denze li fuoco contro la cricca Santangiolcse che 
sostenne poi nelle immediate clezioni amministra 
tie, intraprese nel Crepuscolo , una canpa 
gna che, col prelesto del concorso per la Dire 
zione dello Spedale:, si fece ingiuriosunente ag 
gressiv:a verso il Dott. Lagbi pria, vetso l'Avv. 
Tamanti clipoi, ed inine verso l' ÀVv, 4ozzi. An 
zi talune di queste corrispondenze, infarcite di 

richiami nitologici, si dubita da moli siano del 
Capitani, non essendo l' Anghirelli notoriamente 
capace di averle stilate. 

Gli amici nostri natur:lmente risposero per 

le rime, ed in nezzo a questa risså polemica 
che il Crepuscolo ,, accolse colla più larga im 
parzialità, apparve anche la corrispondenza che 
riteriva l avventura del Capitani cón il Padellet 
ti, stereotipata sulle dichiatazioni da questi con 
questate,al Can.co Petrini prima ed à tutti gli 
altri che nel 23 Aprile us. lo poterono avvici 
'nare.;: 

Il Capitai, dalle. coloínne del süo organo : il 
Progresso ,, anuunziò fino dal 5 Mággio: suc 

cessivo,!.di volersi querclare controilCrepu 
scolo ina si guardo bene dal farlo. A�tese -lo 
noti il Tribunale - di esser messo al sicuro da 
una ordinanza di non luogo per inesisteiza di 
reato, dalle sorprese della facoltà di prova che 
Diua d' allora sarebbe stata un diritto del gior 
hale querelato. Mandò allora 1' Ayv. Martini a 
chiedere al giornale il nome dell'autore 'della 
corrispondenza sotto la myaccia di 'querela, Il 
wiornale non volle prestarsi a quel giuoco. II 
nome del corrispondente che non poteva non 
appartenere alla parte nostra, sarebbe stato natu 
ralmente l' elemento positivo dal quale si sareb 
be spremuta la materia per dar corpo alle om 

bre persecutrici, in. quel momento di visibile u 
briacatura dell' ambiente. I' azione civile se non 

la penale avrebbe fatto jl resto. 
Venine cosl anche la querela contro il Cre 

puscolo .. contro il giornale cioè che era stato 

si puð dire il loro organo nella battaglia pole 

Imica; e 
venne - l1oti anche questo il Tribuna 

le - senza concessione de. la prova. E per colmo, 

fu redatta ( oh ! la cosi detla famiglia gioruali 

stica ) proprio dal corrispondente orlinario, dal 
sullodato Sig. Aughirelli, il quale, nella sua 
squisita correttezza, non ebbe nemineno la ripu 

gnanza di recarsi a Grosseto a deporre come te 

AI 18 Novembre us. la condanna del colono 
Padelletti venne confermatii dalla'" Corte d Ap 

pello, Nelle more del ricorso iu Cussazione che 

il Padelletti aveva giù sOtlOsCritto, e nella immi. 

nenza cdella discussione della causa contro il 

« Crepuscolo ,, chiamata per il Decembre, il 

Capitani senti 1' animo apiirsi al sentimento del 

perdono. Ed ebbe - bontà sua - la generosita di 
perlonare quando il disgrazialo Padelleti si no 
strò disposto a confessarsi calunniatore, a rece 
dere dal ricorso per cassauzione ed a, pagare ra 

spese | La trovata era mefistofelica tealmente 

con un sol colpo, senza nulla concedcre, la cau 

sa pericolosa era recisa dalle' sue radici; le spe 

se garantite da un atto inotarile; la cosa gidiça 

la raggiunta e confortata dalla più solenne'e più 

squisita delle prove; la condanna del ' Crepu 

scolo, sotto il peso stupefacente di un-simile e 

pilogo, fatta sicura: c dopo tutto qucsto, anche 

1' apertura di un conto corrente gulla gratitudine 

di quel disgrazíato - incsperto éd'ignaro delle 
consegucnze dell' atto chc conpivá la qual: 
all' indomani avrcbbe potuto fare delle più che 

clesiderate sorprese. 
Ma qucl disgraziato - lo noti il Tribunale 

quell' uomo che si cra voluto 1stuto c perfido al 

punto di conccpire il noto, disegno criminoo 
contro il Capitani - chbe anche la ingenuità di 
recarsi prima a chicder consiglio, a persone di fi 
ducia ( che naturalmente ne lo dissuasero ) pcr 
chè, accettando lui narrava - non sarebbe an 

dato in prigiohe - ove temeva di norire di cre 

pacuore e di vergogna dal inomento che 6 c 

si glieli avrebbe tolli il prele e gli allri 6 glieli 

aurcbbe tolti la Regina. 
E questa vendita di funo ironicanente a 

troce. la ricordava piangendo ad una signori 
insospettabile, allorchè, nell' amarezza della su: 
disillusione, si apprestava a costituirsi. 

Ora noi non possi£mo non domandare al P. 
M.: Vi pare proprio non sia il caso di fare n 

po' di luce su questo episodio vilissimo ?... Ma 
il cui prodest non vi suggerisce nulla ?... Ma non 
scntite il brivido di ribrezzo al pensare che ci 
possono essere state delle persone. che sono sta 
te capaci d' indarre, con simile inganno, quel 
disgraziato ad una resa che è peggiore di un 
suicidio?... Ma da chi fu accompagnatoa :Siena, 
in quella occasione ?... Indagáte, indagate, poichè 
la ricerca potrebbe portafede. rutti rive 
latori. 

E potete; ('dopo questo, credere che quella 
confessione sia?stata davveroil suggello della 
verità ? E vi sentirete,ad ogni modo, la forza 

di citare il processo Padelletti e'la sua serotina 
confessione, per.dedurne un argomento presunti 
vo di colpabilità del Guertini edei due testi 
arrestati ?... 

Ohl se il Tribunale conoscessea fondo certe 
figure di questi dolorosi processi," quanto livore 
versu di noi si anuidi in alcunedi esse, quanti 
legan1i'abbiano con la : fazivne ;a noi contraria, 
siamo certi che avrebbe dato tutt' altro peso a 

E nel richiamarci alla memoria tutto questo. 
il nostro pensiero si tortura nella idea che deb 
ba esservi stato e forse' & ancorà-qualcuno che, 
proittando della non meritata tiducia presso qual 
che Uicio del Tribunale; abbia saputo fare, con 
successo, una sotile opera suggestiva di accredi 
tamento di alcuni testimoni e di assoluto discre 
dito di altri. Tutto il contegno del, Presidente del Tribunale legittina` la nostra supposizione. E più d' ogni altro indizio sopravviene ad 'acuire 
il nostro sospetto, la lunga, permanen|a ch' oggi contiuuat£ ra nÍi dell'ex-Delegto i P, S. Briguoue. Nemmeioi rigóri del' in verno suno riusciti a sinidarlo da juell' Al 
bergo del Giglio ,; che & il lavorito ritrovo dei 
nostri avversarî e depli ainicidel Capitani, i 

Dilatti tutti si domandano: má cosa ci sta a 
lare quassù costui ? I1' Prectto non puÓ avercelo 
mandato, perchè non può cosi- aver recato una 
gratuita offesa al nuovo Delegato di I. $. i1 Cav. 
Franceschelli che si è rivcdato per un gentiluo 

bo, sul, proçessp, Guerrini. 

let�i venne dichiarata nella presunzione che ciò 

Che si dovrebbe.ora dichiarare fosse la verità. 

stimone contro il, suo giornale. 

certe deposizioni avrebbe avuto: tutt' altra di 
sposizione verso di loro. 

quali sono anche l'abituale conbagnia del Cava liere. 



mo, 
coimpletaiente all' alte|za del suo delicatis-

sino uficio. 

chiamato?... O cosai mai ci sta a fate?... poichè 
non vorrà certo far credere di essersi trattenuto 

no 

allora? Chi ce lo ha mandato o ce lo he 

lunghí'mesi, anche rigidi; per sempli 
ce dipurto.;e 

E Puardi un pò allora il P. M. di trovare 

bapdulo dË q4esta matassa, perche potrebbe 
re anche tremendamehte istruttivo. Imperoc 

eSs Cay, Ghidoli deve conoscerlo bene questo 
Cay, Brignonè; e non deve aver dimenticato a 
: hui parte, almeno segteta in certe procedure 
penali per certe morti misteribse,, aperte a carico 

nersone che ci, risparmiano di nominare 
he perchè :le ritenianoi innocenti e che potrel 

bero trovarsi per casb fra quelle che il Cav, Bri. 
gnone oggi ebalta'�, che il Cav. 'Brignone di 

ando in qçando accolgono.o, nei, loro palchi 
al teatro,o nelle merende campestri, o nelle ce 
nete ospitali. 

an: 

Cò varrebbe per lo meno a saggiare il gra 
do �i credibilità delle informazioni che possa egli 
aver mandato o delle testimonianze che potesse 

tornare a rendere. Per il resto.,, si accomodino 
pure. 

Ma & tempo di chiudere questa parentesi di 
gressiva ma confortatrice della nostta dimostra 
zione, e di ritornare alla' cronistoria ;dei fatti. 

adungue il dibattimento contro il Venne 
« Crepuscolo, che' si chiuse purtroppo con una 

sentenza di -condahna, dopo, i vani sforzi della 
difesa -, contrastatissini della P.C.- per essere am 
messa a próvare la verità aiche tneramente obiettiva 
dei fati."La sentenza è, secondo no, antigiuridi 
ca, ma la consegnenza ümana immancabile del 
la confessione del contadino Padelletti, che natu 
ralmente, fresca' com' era, venne prodotta. E no 
nostante la sentenza fosse stata investita subito 
d' appello, non appena il povero. babbo del buon 
Niccolino Cecchini ebbe chiusi gi occhi, il Sa 
cerdote Capitani precipitáva a Grosseto, senza il 
minimo riguatdo pet la' suprema sventura di 
quella disgraziata faniglia,' a 'ricordarle, in quel 
lo sconfortß indicibile, i 1o mesi di reclusione 
ch' egli tiene sospesí sulla testa del iglio, ed a 
bravamehte inscrivere una ipotec� 6000 lire 

tonde sull' aperta esigua ereditá, 
Cosl'pratica, la pietà ;i1 sacerdote Capitani .e 

cosi provvedë alla tutéla del suo jonore: sentimen 
to di pietà esentimento di onore- che si.-raggua 
gliano perfetamente al suo sentimento religioso 
rivelato. dallacaduta sacrilega del revolver' men 

tre in Sacèstia, si vestiva degli atredi sacri, e 
dagli schiaff dati, per futili motivi 'ad un altro 

"prete, il, Bovint, sulla pubblica via 
Ed è su questo tripode che si' asside questo 

Oracolo nuovo, il cui verbo,'santificato da sen 
tenze di lgiudic,, dovrebbe signiicaf, la rovina di 
cinque fämiglié le quçali ständo ai suoi propo 
Siti espressi dá' luie dai suoi amici 

vreb-berà essere che, le, prime. Apra'glicchi i Tibunále. e chiuda le oreo 
Chie a tutte le sollecitazioni estrinseche e si 

non do 

B sopratutto spalanchi le porte e le finestre 
utte del suotempio, perchèla luce vi piova da 
g parte e ne ,scopra ogni, ripóstiglio. E si at, 

tenga pio léhe puÝ' alie 'ole Pisultanze documea 
al ed -alla guida del suo illuminato raziocinio 
attraverso. il vero signiñcato delle cose. 

Se potease in qualche modo farsi una idea 
precisa del nostro ambiente e del carattere delle 

Persone ch� ci vivoDo, comprenderebbe intiera tutta la 
mportanza di questa nostra' raccomandazione. 

Se vuole che la verita pos9a venir fuori pre ferisca nell' ammissione, i testimoni che vivono fuo ri di qucll' ambiente e di quell' ambicnle non 
possono temere le rappresaglie o le insiclie. 1: sopratutto richiani le Note caralteristiche sul 
Capitani dai locali Ufict della P. S. ed i rappor ti reiterati che il Brigadiere Pavesi leve aver fatti al Comando lei R.R. Carabinieri el alla 
Pre•etturn, per giIstificare il ripctuto riiuto del 
la licenza per il Revolver al Sacerdote Capitani. Vedrà quant' acqua lha messo ncl' suo vino que 

Ma oltrechè al Tribunale, noi ci rivolgiamo anche agli avversart di buona fede, perchè an 
ch' essi aprano gli occhi per non contrarre delle 
responsabilità dolorose che sarcbbero incancella 

Le nostre beghe ainministrative, le nostre 
polemiche irose, i hostri possibili equivoci, fini 
ranno presto :perchè nella natura di certe co 
se la fine prec0ce. Spesso nascono dal nulla e 
finiscono presto nel nulla fra avversarf di buona 
fede, perchè non lasciano conseguenze e non in 
taccano di per sè le rispettive onorabllita. Laon 
de, passato il bruciore del monento, tutto si ri 
coimpone.... salvo magari a ricominciar presto da 
capo ed egualmente presto a finire. 

Ma qui la cosa è diversa : la rappresaglia 
della quale si sono resi anch' cssi fin qui com 
plici inconsapevoli, minaccia di lasciar dietro di 
sè una lunga catena di vittime: e le vittime non 
ditnenticano e ion perdonano. 

Lascino adunque libero il passo alla giustizia 
ed alla verita. 

Al Tribunale dobbiamo un' ultima parola. Si 
puð dir non passi giorno che dinanzi alla Maestà 
della Giustizia si avvicendino delle parti lese che 
soccombono hella prova delle loro querele,o dei 
testimoni ch» s' ingiurino nel 'fetvore della difesa 
del rispettivo Vangelo. E l£ Giustizia, icordan 

dosi di essere umana, vi passa sopra richiaman 
dosi alla mente che mai quanto per easa può 
avere valore il grande insegnamento di' un, acu 
to scrittore, che: errare humanim, e per aprire 

e leggere il chiuso libYo della vita più che per 
ogni altro libro meglio serve la vecchia stecca 
ottusa della lucente lama di un coltello. 

Come nel mondo fisico, cosi nel mondo mo 
rale, due forze eguali e contr�rie non. possono 
produrre che il nulla. E se si' senta che la pas 
sione politica jjossa aver reso torbida la fonte 
della prova, non si dimen�ichi ch'essa . à 
comune alle due parti e che più virulenta de 
v' essere nella parte che nella battaglia lucale sia 

rimasta battuta, perchè il sentinento i vendet 
ta, che aleggia soVra a queste procedure, è re 
taggio dei vinti e non dei vincitori, 

Ed allora, nella constatazione che per; legge 
di contrasto, la verità si è ritratta nel ichiuso 
imperscrutabile d' individuali coscienze, si ricor 
di il Tribunale che il Codice gli insegna una 
formula la quale potrebbe essere appagatrice e 
pacificatrice per tuti. 

Avv, Marcello Tozzi 

NECROLOGIO 

Il giorno 14 Marz0 si spengeva se 
renamente il 

Cav. Avv. Orazio Brigidi 
dopo breve malattia, che lo rapiv� in 

età ancora immatura all' affetto dei suoi 
cari. dei numerosi amici e dell' intiera 
popolazione. 

La sua morte, è stata una grave per 
dita per la, nostra Città e per il nostro 
Comune. Giacchè il Cav. Brigidi si era 
reso veramente benenerito coll avere ri 

coperto importanti cafiche, come quelle 
di Consigliere e Assessore municipale, 
Rettore dello Spedale, Presidente della 
Commissione mandamentale delle Imposte 
dirette e Giudice Conciliatore, cariche di 
simpegnate sempre con esemplare zelo e 
rettitudine. 
-Oltre la sua opera preziosa nelle pubbli 

che amministrazioni, Egli ebbe fino ai suoi 
ulimi giorni un vivissimo amore per l'agri 
coltura sì da dedicare con ottimi resul. 
tati grán parte della sua attività e del 
l' ingegno alla cultura dei suoi possessi, 

che ridusse fra i migliori della, collina. 
Ma a noi, suoi amici ed ammiratori, 

sembran degni di particolare rilievo il 
suo carattere morale ed i nobili senti 

menti che sempre gli furon di' guida. I1 
suo patriottismo, la sua cultura, 1' inten 
so amore alla terra natale, il suo spic 
cato disinteresse, la visione netta dei bi 
sogni e delle aspirazioni del popolo, il 
desiderio vivo di ogni progresso, >' equa 
nimità e la superiorità ad ogni lotta di 
parte, lo fecero eccellere, soprai,suoi 
concittadini, e gli conservarono, quantun-; 
que da varii anni si fosse tratto in di 
sparte dalla vita ipubblica, viva la stima 
e la riconoscenza del popolo.. Il trasporto funebre riusci imponente: 

negozi lungo il percorso eråno: chiusi 
accompagnavano la salma il corpo musi 
cale cittadino, il clero, la giunta'e molti 
consiglieri comunali, tutte le autorità ci 
vili, le rappresentanze dell' Ospedale, del 

1'Accademia degli Astrusi e di altre so 
cietà, nonchè un numeroso stuolo. di a 

mici e popolani. Inviarono ricche corone di fiori la famiglia, il municipio ed'altri. Al cimitero il Sindaco disse brevi ma 
belle e commoventi parole in ode del 
defunto. 

Alla famiglia desolata td in special modo ai figli Gino ed Enrico le 
più sincere e vive condoglianze. 

PICCOLA POSTA 

nostre 

Sig.ri Alceo Agresti Sestri Levante Brigidi Gino Castelnuovo Berardenga Cav, Cesare Capaccioli S, Gio vanni Valdarno Capaccioli Santi Carablnlere Rigutini - Dott. Bruno Bruni S. Giovanni Valdarno Cancell: Gio vanni De Alberti Firenze - Alfredo Baccinettl Roma- A berto Menchini Castelnyovo Prof. Giulio Valenti Bologna Signora Luisa Tozzi Slena abbiamo ricevuto l abbonamen to per il tg08 e vi ringraziamo. 

ANTONIO FRANCI Gerente-responsabile 

Montalcino, Pren. Tipografia La Stella » 

Strappi dalla mente ogni. pteconcetto ed ogni 
prevenzionp.or! 

sto signor Brigadier. 

bili. 
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potente 

Grammofono. 

COLLALLI 
ACQUA MINERALE 

BICARBONATA ALCALINA LITIOSA 
Per la cura radicale' delle ma 

lattie renali. - In °so da mezzO Se 

co<o. Premiata a Torino con meda 
glia d' argento. 

Spediscesi, eritro casse, in fia 
schi e bottiglie. 

Dirigersi ai signoti 
FRATELLI ORSI - Montalcino 

ACQUA M0NERALE 

BANDITELLA 
MON TALCINO 

Efficacissima hella stitichezza, diar 

rea, dispepsia, aurepsia, litiasi, renel 

le, nel gastricismo ecc., come. viene 

dimostrato da Certificati Medici, non 

che dalla Relazione Scentifica del 

Chiarissimo Prof. Taddei. Vendesi 

dai proprietari Sigg. BARTOL0, e in 

Piazza 
LUIGI 

CI�CCI. 

Garibaldi presso 

Preniata TIpografa "La Stella , Monkalcino 
Meaglia. d' Oro,- Bsposizione internazionale Genova 1906 

Fornilara per Amuinistrazioui Goyernatiye è Comunal -Sladipe: 
por "aziende:rrali Publicazioi" imjortanti zioni colastiçhe: 

AVORI ANDANTIB DI LUSSO 

Si oseguiseono tartaline ilistrate di qualunqub panorama " ß 
posizione chiedere. istino ) 

PREZZI CONVENIENTISSIMIa 

Per la inserzioní di reclame, avvisi 

commerciali ecc. in quarta pägina del 

giornale si àccordano prezzi di tavore. 

L' AMVINISTRAZIONE 

( Prov. di Sienä 
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